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Provincia di Arezzo 



Comune di Caprese 



RELAZIONE E VALUTAZIONE SOMMARIA 

della Strada Consortile, che dalla Provinciale della 
Libbia presso Monte- Acuto , condurrebbe diretta- 
mente alla Pieve S. Stefano , traverso il Comune 
di Caprese ; e di lì in Romagna per la Provinciale 
Sestinese e per la Tebro-Romagnola : della Lunghez- 
za Totale di Chil.» 20,00. 



Spesa. 



Per spese diverse eventuali. . 


i 

£. 


256531 
25469 


00 
00 




Totale £. 


282000 


00 



Caprese, a dì /.° Aprile 4869. 



Redatto dall'Assistente Comunale 
ANGIOLO CUNGI. 
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RELAZIONE 

Dimostrazione dell* utilità della Strada che viene 
proposta ; e dell' equità di accogliere la proposta 
del Consorzio promosso dalla Comunità di Ca- 
prese. 



Nel progresso che haniio fatto 
oggidì le Scienze Economiche non 
abbisognano lunghe parole a mo- 
strare il vantaggio, che recasi al- 
l'agricoltura, all'industria, alla ci- 
viltà ed anche alla moralità dei 
popoli, agevolando le comunicazioni 
fra i medesimi. 

All' agricoltura : poiché i pro- 
prietarj , senza la comodità delle 
vie, non avendo nè facile nè van- 
taggioso lo smercio delle raccolte, 
per lo più trascurano il migliora- 
mento de' loro fondi ed il raffina- 
mento dell'Agricoltura. All'indu- 
stria : perchè V esperienza ne con- 
vince quanto rimanga impedita dalle 
difficoltà delle comunicazioni. Alla 
civiltà : perchè i luoghi i quali 
mancano di vie, o che le hanno 
disagiate, privi pure di quel pro- 
gresso di scenza, eh' è un vanto ed 
una necessità del nostro secolo, son 
costretti a rimanersi nelle cerchia 
strettissima d'idee campagnole, non 
di rado imbevute di pregiudizi e di 
errori. Alla moralità : perchè dove 
manca la civiltà, non di rado ab- 
bonda l'ignoranza, con tutti i la- 
crimevoli effetti che da lei emana- 



Ìio : essendo profonda verità quel 
detto ; toglietemi l' ignoranza e sce- 
merete i delitti. Ora può con al- 
trettanta verità dirsi : moltiplicate 
ed agevolate le vie ; ed avrete in- 
dustria, ricchezza, civiltà e buoni 
costumi. 

Così la pensava il nostro prov- 
vido Governo , quando cercò un 
rimedio ai disordini che nei passati 
anni erano al colmo nelle provincie 
meridionali : uno dei mezzi, e forse 
il principale , con cui dette il colpo 
di grazia al brigantaggio fu l'aper- 
tura di comode vie , le quali , in- 
sieme colla cresciuta istruzione, fos- 
sero veicoli di civiltà : queste di 
fatti influirno all'ordine pubblico, 
quanto parecchie migliaja di soldati. 

Non che in uno stato parimente 
lacrimevole siano le Comunità di 
Caprese, di Pieve S. Stefano, di 
Badia Tedalda, di Sestino e di altre 
subappenine , dove anzi comparati- 
vamente fiorisce una certa industria; 
in tutte si ammirano slanci di ci- 
viltà , ed in alcune, come nella 
seconda , è florido il commercio : 
ma è un fatto che se questi beni 
si vantano, piuttosto debbonsi ri- 



Digitized by Google 



petere dalla buona indole degli abi- 
tanti, e dal mite colo in cui son 
nati , che dalla comodità delle vie. 

In fatti se incominciamo dalla 
nostra Comunità di Caprese, è fa- 
cile il provare, quanto danno ri- 
senta dallo stato in cui sono attual- 
mente le sue strade. Essa con oltre 
lì 05 3 Ettari è per estcnzione la ven- 
tiduesima delle quaranta due Co- 
munita , che compongono la Pro. 
vincia. Posta vantaggiosamente, ric- 
ca di fertili terreni, ubertosa in 
ogni genere di raccolte, abbonda 
poi di bestiame, di legname da co- 
struzione e di combustibili, i quali 
in gran parte deperiscono per man. 
canza di vie da esportarli. Il di 
lei territorio è attraversato da un 
grosso torrente , e solcato da fossi 
profondi , i quali , se con acque 
perenni assicurano prodotti anche 
nella stagione estiva, in quella in. 
vernale poi intercettano ogni co. 
municazione non solo colle Comu- 
nità limitrofe , ma tra una parte e 
l' altra di territorio dello stesso Co. 
mime. Infatti quattro anni or sono 
in tutta la Comunità di Caprese 
non era un sol ponte, nè attuai, 
mente vi sono, fuorché quattro Pon- 
ticelli in quel nuovo braccio di via 
di cui avremo a parlare. Tutto il 
rimanente , cioè quasi tutta la Co. 
munita è priva affatto di ponti , e 
solo con sentieri e viuzze così mal 
ridotte , che per transitarvi si esige, 
o la robustezza di un indurito pe. 
dono, o il coraggio di un cavalca- 
tore senza paura. 

Una semplice scala a pioli get. 
tota sui sassi mal fermi ne riuni- 



sce le sponde; fintantoché una piena 
straordinaria non la travolga , por- 
tandola verso la Città eterna. Quali 
sono le conseguenze di questo stato 
di cose ? La Comunità di Caprese 
è del Mandamento di Pieve S.- Ste- 
fano. I testimoni citati a quel Tri- 
bunale non in tutti i tempi possono 
andarvi , bastando una piena me- 
diocre ad intercettare ogni comu- 
nicazione, e dispensarli da ogni re- 
sponsabilità giudiciale. Ove soprag- 
giunga una malattia, dovrà farsi 
alla meglio senza le medicine , fin- 
tanto che le acque non siano ab- 
bassate : anzi anche senza il medico, 
il quale non ha poi l'obbligo di 
sfidar la morte per guarire altrui. 
Vi è una scuola in Caprese ; ma 
può chiamarsi la scuola del buon 
tempo ; perchè ai tempi cattivi nes- 
suno vi interviene. Non in tutti i 
tempi dell' anno il proprietario di 
Caprese può utilizzare le sue der- 
rate, essendogli inaccessibili i vicini 
mercati ; insomma Egli perde quasi 
tutti i vantaggi , di cui gli è stata 
provida la natura; e ciò soltanto 
per mancanza di strade. 

Neil' anno 1862 il Consiglio del 
suddetto Municipio cercò provve- 
dere all'urgenza, aprendo a tutte 
sue spese una via , che lo mettesse 
in comunicazione con qualche vi- 
cina piazza di commercio; e pre- 
scelse (perchè meno dispendiosa) la 
direzione di Anghiari : fece per oltre 
Chilometri tre e mezzo di via ruo- 
tatole ; e questa è rimasta tronca 
non solo per deficenza di mezzi lo- 
ttili , ma perchè il Comune di detta 
Terra di Anghiari non ha conti- 
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Dilato la via dalla sua parte, aspet- 
tando l'opportunità, anzi la eer- 
tezza, che la via ineominciata dai 
Capresani avesse un qualche sfogo 
verso la parte opposta: tantoché il 
Comune di Caprese resta assoluta- 
mente isolato, non solo dai contigui 
Comuni, ma eziandio dal Capo- 
luogo della Provincia (Arezzo) ; e 
dalla sede del suo Mandamento (Pie- 
ve S. Stefano) ; perchè i rammen- 
tati tre Chilometri e mezzo di strada 
ruotabilc senza sfondo, è l'unica 
strada che possiede il Comune di 
Caprese che ha V estenzione di Et- 
tari 6653 di fertile terreno ! 

Tale è lo stato della Comunità 
di Caprese tanto più vasta di altre 
ventuna della stessa Provincia ; al- 
cuna delle quali, minori di lei, 
hanno sessanta, settanta ed anche 
ottanta Chilometri di via ruotabi- 
le ; mentre la povera Comunità di 
Caprese non ne ha che soli tre Chi- 
lometri e mezzo , e questa poca via 
ruotabilc ha costrutto da sé con 
infiniti sagrifizi ; mentre ha contri- 
buito fin qui a tutte le spese pro- 
vinciali per dare agli altri Comuni 
una mano fraterna ; quando nessuno 
di quest'altri l'ha stesa fino ad ora 
verso di lei. 

La Comunità poi di Pieve S. 
Stefano ha una via provinciale, che 
la mette in comunicazione con S. 
Sepolcro : però questa via finisce ed 
è tronca al Capo luogo di Comune. 
In fatti accanto alle mura castel- 
lane di detta Pieve S. Stefano scor- 
re l' Anscione, torrente rovinoso, le 
di cui sponde non sono congiunte, 
al solito , che con una scala. Dalla 



7 _ 

parte superiore poi, ove si spera ven- 
ga presto effettuata la via Tebro-Ro- 
magnola, per ora non esiste altro 
sentiero che uno , così mal ridotto 
dall'intemperie, dove non è sempre 
sicura la vita del pedone che vi 
transita. E ad alcuni passi più diffì- 
cili resta il sinistro nome di — Sal- 
to della Donna — e di — Salto del 
Romito — per l' infausta celebrità, 
che alcune vittime vi hanno lascia- 
to. Qui deve confessarsi , che dalla 
parte destra di questo Comune, è 
in eostruzione e quasi compiuta una 
via per ora non affatto ruotabilc, 
ma di qualche utilità, che congiun- 
ge la valle superiore del Tevere 
col Sestinese : ciò nonostante la Pie- 
ve S. Stefano con sì poca comodità 
di vie , è tuttora in possesso di un 
commercio sì florido, che in gran 
parte ha sanato l' infortunio memo- 
rabile del 1855. Ora, se aprendosi 
la Via Tebro-Romagnola , e conti- 
nuandosi tanto più diretta e più 
breve quella che si propone per 
Caprese e Monte Acuto per Arezzo; 
che mai diventerebbe questa Terra, 
divenuta centro per la comunica- 
zione della Romagna con Arezzo ? 
Certo floridissima. 

Poco diremo di Badia Tedalda , 
di Sostino e di altre Comunità trans- 
appennine , le quali trovansi presso 
a poco nella condizione della Co- 
munità di Caprese , in alcune delle 
quali il letto dei torrenti , è la via 
maestra per l' industria e pel com- 
mercio ! ! ! 

L'apertura della via in progetto 
rimedierebbe a tutti questi incon- 
venienti. Presto gli attigui Comuni 
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con brevi tratti di via si mettereb- 
bero in comunicazione colla strada 
consortile ; e raddoppierebbe im- 
mensamente T industria ed il com. 
mercioldi tutta la Valle superiore 
del /revere e delle prossime valli 
trans-appennine, tanto più se venga 
presto costrutta la strada di Penna- 
billi per Badia Tedalda a Pieve S. 
Stefano. 

Che se i progettati lavori si li- 
mitassero a congiungere la Via Te- 
bro-Romagnola , e la Comunità di 
Bagno in Romagna e quelle del Ba- 
diale con Pieve S. Stefano, questa 
terra diventerebbe più florida; ma 
non avrebbe tutti i vantaggi , come 
se le dette vi^ fossero proseguite 
per la più breve verso Arezzo, 
cioè per Caprese e Monte-Acuto. 
Infatti osterebbe la lunghezza dello 
stradale, che disgiunge la Pieve 
S. Stefano dal Capo luogo della 
Provincia, dovendosi passare da 
S. Sepolcro ; e così deviare per 
grandissimo tratto. La terra di Se- 
stino coli' attiguo Comune di Badia 
Tedalda resterebbero sempre lonta- 
ne almeno Chilometri 81, 12 e 67, 
37 respettivamente dal Capo luogo 
della Provincia ; distanza che anche 
nelle stagioni migliori non può va- 
licarsi in meno di due giorni: men- 
tre colla via di Caprese potrebbe 
farsi comodamente in un giorno : 
agevolezza di grande importanza, 
ove si rifletta, che la Città di Arez- 
zo è non solo Capo luogo della Pro- 
vincia , ma sede di un Tribunal 
Correzionale, e della Corte d'Assise, 
a cui sono continuamente citati Giu- 
rati e testimoni dei popoli non sola- 



mente di Pieve S. Stefano e di Ca- 
prese, ma pure di Badia Tedalda 
e di Sestino : col caso non infre- 
quente di doverne aggiornare di- 
spendiosamente le pubbliche sedute, 
perchè le intercette comunicazioni 
impediscono agli uni e agli altri di 
obbedire alla legge che chiamavali 
all'udienza. Ciò vien fatto chiaro 
dalla differente lunghezza, che è 
nella Via Provinciale attualmente 
aperta tra Pieve S. Stefano ed Arez- 
zo per Borgo S. Sepolcro;, la quale 
è di Chil. 54. 00, e quella per 
Caprese che avrebbe di lunghezza 
soltanto Chil. 35. 00 e così avremmo 
un vantaggio di Chil. 19. 00. 

Ora occorre dimostrare la facili- 
tà pratica di questo progetto, del 
quale si domanda l' attuazione me- 
diante Consorzio. 

Supposto che la Via Tebro-Ro- 
magnola da Pieve S. Stefano a Ba- 
gno diventi una realtà ; noi avremo 
circa Chil. cinque di via mutabile 
dalla Pieve a S. Casciano in Caprese, 
e modificando l'attuale potrebbe ren- 
dersi comodissima. (Su queste mo- 
dificazioni vedasi la sommaria Va- 
lutazione Primo Tratto). Avremo un 
Chilometro e mezzo di via ruota- 
bile, ed in stato di perfezione dal 
luogo detto i Manzi fino al luogo 
di Gamboli. Abbiamo di più Chi. 
lometri quindici di Via Provinciale 
dai pressi di Monte-Acuto fino ad 
Arezzo. Non resterebbero che soli 
Chilometri quindici di via da co- 
struirsi di nuovo, cioè Chil. 5. 293 
dal luogo detto Crocina presso Gri- 
cigliano fino ai Manzi, e Chil. 9. 707 
dal luogo detto Gamboli fino allo 
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sbocco della nuova strada in quella 
Provinciale della Làbbia ; più le di- 
verse modificazioni in vari tratti di 
Via da Pieve S. Stefano al sum. 
mentovato luogo della Crocina nei 
pressi di S. Casciano. (Vedasi la 
Valutazione del 2, 3 e 4 Tratto). 

E per aprire questa via potrebbe 
contarsi in molte agevolezze per 
parte dei più ricchi proprietarj , i 
quali compenserebbero i particolari 
loro vantaggi colla cessione spon- 
tanea e gratuita del suolo, come ne 
hanno fatto generosa esibizione due 
fra i più cospicui proprietarj dello 
stradale. 

Ora è prezzo d'opera notare il 
vantaggio inestimabile ed univer- 
sale che verrebbe dall'apertura di 
questa via per Caprese e la Libbia. 
Non può negarsi, che principal van- 
taggio ne avrebbe la nostra Comu- 
nità tolta dall'isolamento e chia- 
mata" al commercio ed all'industria. 
Ma poco minor vantaggio ne avreb- 
be la Pieve S. Stefano , che verreb- 
be ad essere nel centro di comuni- 
cazione colle altre Provincie. Ne 
godrebbe anche la industriosa Terra 
di Anghiari , che con soli nove Chi- 
lometri di deviazione, dei quali uno 
e mezzo di via già fatta dalla nostra 
Comunità potrebbe essere riunita 
alla via consorziale. Immenso van- 
taggio ne avrebbero i Comuni di Ba- 
gno , Vergherete ed altri limitrofi ; 
i quali non avrebbero limitato il 
loro commercio colla Bassa Emilia, 
ma lo avrebbero attivissimo non 
solo colla Valle del Tevere, ma 
colla ubcrtosissiina Valle di Chiana 
e Valdarnese; e in specie con l'Um- 



bria ; Valli tutte che tanto con- 
corrono a rendere floridi i mercati 
della Pieve S. Stefano. Le altre Co- 
munità trans-appennine potrebbero 
dirsi risuscitate a vita novella. La 
Comunità di Chiusi e tutto il Ca- 
sentino potrebbero partecipare a que- 
sti vantaggi con un breve tratto, 
forse due Chilometri di via quasi 
piana , che partendo dal eolle detto 
di Garavone sul Confine delle Co- 
munità di Pieve S. Stefano e di 
Caprese andasse ad imboccare presso 
il villaggio di Montalonc la mu- 
lattiera Provinciale esistente fra 
Bibbiena e Pieve S. Stefano che 
tutta dovrebbe divenire ruotabile ; 
e così resterebbe facilitata la comu- 
nicazione fra la Valle del Tevere, 
ed il Casentino; comunicazione che 
volevasi facilitare eziandio dalla Pro- 
vincia Aretina allorché fece esegui- 
re gli studi di una nuova ' strada 
ruotabile fra la Pieve S. Stefano e 
Bibbiena nel 1864 ; e che la Pro- 
vincia potrebbe compiere allorché 
fosse fatta la strada che qui si prò. 
pone con assai minore spesa che a 
quell' epoca ; ed anche la stessa Co- 
munità di Anghiari e le limitrofe 
avrebbero una via diretta, che le 
congiungerebbe col centro del Ca- 
sentino. La stessa città di Arezzo 
Capo luogo della nostra Provincia 
vedrebbe duplicato il suo commer- 
cio , che rifluirebbe nelle Comunità 
limitrofe alla nuova via , e che son 
chiamate a costituire il Consorzio. 
Queste avrebbero aperto -il commer- 
cio per la via ferrata , che congi un- 
gendole a Firenze loro procaccerebbe 
vantaggioso scambio di cereali , di 

2 
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vini e di altri prodotti ; mentre si 
trovano per mancanza di vie inter- 
cetto il commercio lucrosissimo del 
bestiame, e quello tanto più neces- 
sario dei combustibili e dei legnami 
da costruzione , de' quali ha esube- 
ranza la Valle Superiore del Te- 
vere. Che più? Lo stesso Regno 
d'Italia ne avrebbe un vantaggio 
non indifferente : giacche è un fatto, 
che la Bassa Emilia, e per conse- 
guenza le attigue Provincie di Lom- 
bardia non hanno che un'obliqua 
comunicazione coli' Umbria : sicché 
in caso di guerra (che il cielo tenga 
lontano questo pericolo), la Via Te- 
bro-Romagnola colle sue dirama- 
zioni, essendo più diretta ed im- 
mensamente più breve di tutte le 
altre strade ora praticabili, diven- 
terebbe facilmente , nel caso di bi- 
sogno , una via militare e strategi- 
ca ; per la quale le regioni dell'alta 
Italia sarebbero congiunte colle più 
importanti Città del Regno ; e tutti 
questi vantaggi non sarebbero com- 
pletamente raggiunti se la nuova 
strada che deve staccarsi dalla Pie- 
ve S. Stefano (che è lo sbocco della 
Strada Sestinesc , e lo sarà della 
Tcbro-Romagnola e dell'altra per 
Pcnnabilli), traversando il Comune 
di Caprese , deve andare diretta ad 
Arezzo per Monte Acuto e la Pro- 
vinciale della Libbia , sboccasse in- 
vece ad Anghiari ; perche con ciò 
non faremmo che allungare la co- 
municazione con Arezzo e peggio- 
rarne le condizioni topografiche. 

Vedute tutte queste ragioni, che 
raccomandano la progettata via, e 
che un' occhiata alla Pianta d' In. 
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l sieme qui unita è bastante a dimo- 
strarle , è tempo che per mezzo di 
perizia sommaria, se ne faccia co- 
noscere di quanta facilità pratica, 
e con quanto poco comparativo di- 
spendio se ne possa effettuare la 
costruzione. 

o-««3^-<» 

Descrizione dei diversi Trulli 
della Strada proposta. 

Primo Tratto 

Il primo tratto di strada che 
esiste ma che va modificata per 
mezzo di una rettificazione ha prin- 
cipio dalla Terra di Pieve S. Ste- 
fano per dirigersi alla volta della 
Crocina di S. Casciano , giungendo 
in vicinanza del podere di Grici- 
gliano, tenendo il punto segnato 
nell' unita pianta , ha una totale 
lunghezza di chilometri cinque , ed 
avrà la costante larghezza di metri 
cinque non comprese le laterali fos- 
sette simile all'altro tronco già fatto 
dei Manzi ; ben inteso che il piano 
stradale debba esser massicciato in 
tutta la sua lunghezza, e per la 
larghezza di m. 3. 00 con i neces- 
sari ponticelli e chiavich'e di mura- 
mento a calcina in tutti i corsi 
d'acqua che s'incontrano. Dei ponti 
ne occorre uno di maggiore impor- 
tanza al torrente Anscionc presso 
Pieve S. Stefano, della luce di metri 
sette ; e tre della luce da metri uno 
a metri due. Delle chiaviche poi ne 
occorrono in tutto il tratto n. 40. 

Il tratto medesimo di strada da 
modificarsi, che riunisce i due punti 
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indicati di Pieve S. Stefano, e la 
detta Crocina di S. Caseiano, nel 
principio costeggia al Nord della 
collina, che divide la Vallata di 
Caprese da quella della Pieve con 
qualche curva ben girata, valica il 
colle di Garavonc e prosegue al Sud 
per l'altra collina di S. Caseiano. 
Allorquando venissero eseguite tali 
modificazioni , il piano stradale non 
anderebbe soggetto a pendenze mag. 
giori del sei e mezzo per cento. 

Il terreno da tagliarsi per la ret- 
tificazione di detto tratto di strada 
è argilloso calcareo scevro di rocce ; 
si trova soltanto in alcune parti 
molta quantità di sassi sciolti e 
frammisti tanto all' interno che al- 
l'esterno del terreno. 

In quanto poi alla solidità che 
occorre per sostenere la pressione 
dell'opere d'arte di specie muraria, 
ò da tenersi per fermo , che il ter- 
reno stesso si trova in uno stato 
di solidità capace senza dubbio, di 
sostenere qualunque opera di mu- 
ramento : poiché alla profondità di 
circa metri due al più in generale 
vi esistono altri strati di argilla 
compatta assai forte. 

I materiali occorrenti per le ope- 
re murarie e per la massicciata si 
trovano in abbondanza nelle pros- 
sime cave. 

La poca quantità di terreno che 
bisogna appropriarsi per tale retti- 
ficazione della strada per un terzo 
dell' estenzione di superficie è lavo- 
rativo, di varia coltura, della media 
forza produttiva agraria, in tutto 
il restante è sassoso e di poca va- 
lutazione. 



Secondo Tratto 



Questo secondo tratto di strada 
dovrà staccarsi , passata la Crocina 
di S. Caseiano , dal punto di Grici- 
gliano, come in pianta , e dirigersi 
alla volta dei Manzi unendosi all'al- 
tra già costruita, che, tenendo il 
punto segnato in pianta , avrà una 
percorrenza in lunghezza di chilome- 
tri cinque e metri dugentonovanta- 
tre ed avrà una larghezza costante di 
metri cinque simile alla già costrui- 
ta ; non comprese però le laterali 
fossette. Il piano stradale sarà mas- 
sicciato in tutta la sua lunghezza, 
e per la larghezza di m. 3. 00 ; e 
saranno costruiti i ponti e chiaviche 
occorrenti di muramento a calcina. 
Occorrono due ponti di qualche en- 
tità , dei quali uno al torrente Sin- 
gerna e l' altro al fosso Cerfone ; il 
primo della luce di m. 10. 00, il 
secondo di m. 7. 00; gli altri hanno 
la luce da m. 1 a m. 2. Delle chia- 
viche ne occorrono in questo tratto 
circa cinquanta. 

Questo tratto di nuova strada 
dovrà riunire i due punti : Grici- 
gliano e Manzi; e percorrerà l'agile 
collina di Caprese esposta a S. E. 
Questo tratto tenendo la linea se- 
gnata percorre un terreno disposto 
in dolce collina, che allorquando 
venisse effettuata la strada la scesa 
maggiore non resulterebbe al di là 
del cinque per cento. 

Il terreno da tagliarsi per la co- 
struzione della strada è per la mag- 
gior parte di qualità calcarea com- 
patta , ed in altra piccola parte are- 
naria : per quanto pare è scevro an- 
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cora di roccia e galestri ; si trova 
soltanto in alcune parti molta quan- 
tità di sassi sciolti, frammisti al 
terreno stesso. In quanto poi alla 
solidità, che occorre per sostenere 
la pressione dell'opere d'arte, in 
questo pure e da tenersi per fermo 
che il terreno stesso si trova in uno 
stato di conveniente solidità; poiché 
alla profondità di circa metri due, 
in generale vi esistono alti strati 
di argilla. 

Quanto ai materiali occorrenti 
per le opere murarie e per la mas- 
sicciata, i primi si trovano in ab- 
bondanza nelle prossime cave, espor- 
tati dai fossi , i secondi si trovano 
abbondantemente nella superficie 
del terreno. 

La pietra da tagli pure si trova 
in buona quantità da esportarsi dalle 
prossime cave e dai torrenti alla 
distanza non maggiore di chilometri 
uno e un terzo. 

Il terreno da appropriarsi per 
la costruzione della via in progetto, 
per i due terzi della sua lunghezza 
è lavorativo, di varia cultura, di 
media forza nella produzione agra- 
ria; pascolativo nudo, e a tratti 
querelato è l'altra terza parte. 

Terzo Tratto 

Questo terzo tratto di nuova stra- 
da carreggiabile dovrà staccarsi dalla 
strada esistente in prossimità del 
podere detto Gamboli andando di- 
rettamente al fosso di Papiano, con- • 
fine della Comunità di Caprese con 
quella di Anghiari, in prossimità 



del podere detto la Marca ; tenendo 
la direzione mostrata in pianta. Que- 
sto tratto avrà la lunghezza di chi- 
lometri uno e m. 743, della lar- 
ghezza simile ai tratti precedenti ; 
con i ponticelli e chiaviche occor- 
renti di muramento a calcina. In 
questo tratto occorre un sol ponti- 
cello della luce di m. 1. 50 e n. 17 
chiaviche. 

Dovrà la strada stessa riunire i 
due punti seguenti : Gamboli e la 
Marca ; percorrendo a fianco la pic- 
cola valle di Papiano ; ed eseguita 
conforme alla pianta, le sue mag- 
giori pendenze non eccederanno il 
cinque per cento. 

Il terreno da tagliarsi per la 
costruzione è di qualità calcareo 
scevro affatto da roccia a parte ga- 
lestroso ; è* frammisto da sassi sciolti , 
e si presta alla costruzione delle 
opere murarie, ed alla comodità 
dei materiali. 

Quarto Tratto 

Quest' ultimo tratto di nuova 
strada, dovrà essere in continua- 
zione del precedente collo staccarsi 
dal detto fosso di Papiano , passan- 
do pel villaggio del Bagnolo e quello 
del Ponte alla Piera, dirigendosi 
alla volta di Monte— Acuto , imboc- 
cando nell' altra strada provinciale 
della Libbia, che conduce ad Arezzo; 
tenendo il punto marcato nell'an- 
nessa pianta. Questo ha una lun- 
ghezza di chilometri sette e m. 964 : 
avrà una larghezza costante come 
i tre suddetti ; sarà massicciato , e 
avrà i suoi ponti e chiaviche di 
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muramento in calce come gli altri 
tratti. In questo tratto occorre un 
sol ponte di qualche merito ; cioè 
al torrente So vara della luce di 
metri dieci ; inoltre l' allargamento 
dell' altro esistente al fosso Cerfone 
della luce di metri otto ; gli altri 
ponticelli sono della luce di metri 
uno e due in numero di cinque. 
Delle chiaviche poi ne occorrono 
cinquanta. 

Il tronco di strada di cui si 
tratta dee riunire i due punti : la 
Marca, e la Via della Ubbia; per. 
correndo nella massima parte un 
terreno di collina posto al Sud ; 
per altra piccola parte salendo con 
qualche curva al Nord il Colle di 
Monte- Acuto : la pendenza mag. 



giore in questo tratto non oltrepas- 
serebbe il sei per cento. 

Il terreno da tagliarsi per tal 
costruzione è per la maggior parte 
di qualità calcarea ed in piccola 
quantità arenaria , con qualche sco. 
glio frammisto. 

In quanto poi alla solidità del 
terreno per sostenere la pressione 
dell'opera muraria, si trova adat- 
tatissima. 

I materiali d' ogni spece per la 
costruzione di muratura e massic- 
ciate trovansi abbondantemente in 
prossimità dei luoghi pei quali per- 
corre la via in progetto. 

Ciò veduto occorre passare al- 
l'ultima parte della perizia, cioè alla 
valutazione dei lavori occorrenti. 
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SOMMARIA VALUTAZIONE 



della nuova Strada ruotabile che staccandosi dalla Terra di Pieve 
S. Stefano conduce direttamente ad unirsi coli' altra Strada Pro- 
vinciale detta della Libbia presso Monte-Acuto , attraversando il 
Territorio della Comunità di Caprese della lunghezza totale di 
Chilometri Venti. 

, — — — — — — — . . . 





IMPORTO DEI LAVORI 




PARZIALE 


TOTALE 


Primo tratto di strada ruotabile da modifi- 
carsi per mezzo di una rettificazione all'esistente 
dalla Pieve S. Stefano alla Crocina di S. Casciano 
presso Gricigliano, lungo Chilometri cinque. 






I. Occupazione di suolo. 






1. Occupazione di suolo di varia cultura metri 
q. 50000 , dei quali se ne considera appropriabili la 
sola metà , per esser Y altra occupata dall' attuale 
htraua, cosi m. q. -coi/UU a L. U. vi il m. q. importa, jl. 


1750 00 




IL Movimenti di terra. 






2. Taglio di terra per la costruzione del piano 
stradale della larghezza di m. 5; più le fossette ec. 
non considerata la vecchia strada m. c. 18000, che 
a L. 0. 60 compreso i trasporti ai terrapieni im- 


10800 00 




III. Opere d'arte. 






3. Ponte al torrente Ancione ...» 

4. N. 3 ponticelli della luce di 1 a 2 metri. » 


7100 00 
1270 00 
4000 00 


• 


Seguono L. 


24920 00 
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IMPORTO DEI LAVORI 


• 


PARZIALE 


TOTALE 


Riporto. L. 


24920 00 




IV. Lavori divertii. 






C. Massicciata con inghiarata della lunghezza di 
in. 5000 , della larghezza di in. 3; ossia ni. q. 15000, 
che a L. 0. 50 il m. q. importa . . . » 


7500 00 




Somma, totale del 1.° tratto. L. 
Decimo per far fronte alle speso per gli studi di 
dettaglio , d' assistenza e direzione ...» 


32420 00 
3242 00 




Importo totale del 1.° tratto. L. 


35002 00 


35G02 00 


! 

Secondo tratto , dalla strada mulattiera esi- 
stente che da Piève S. Stefano conduce in Caprese 
presso Gricigliano, fino all' imboccatura dell' altra 
strada dei Manzi che conduce ad Anghiari , lungo 
ch'il. 5 e m. 293. 






I. Occupazione di «nolo. 






1. Occupazione di suolo di varia coltura m. 52930, 
« he a L. 0. 07 il m. q. importa L. 






II. Movimenti di terra. 






2. Taglio di terra per la costruzione del piano 

O » A 

stradale della lunghezza di ni. 5. 00 più le fossette 
pc. ra. c. 95000 , che a L. 0. 60 compreso i trasporti 


57000 00 




III. Opere d'arte. 






3. Ponte al torrente Singerna ...» 
1. Ponte al fosso Cerfone .... » 
5. N. 7 ponticelli della luco di 1 a 2 metri . » 


14000 00 
9000 00 
2500 00 
5000 00 




Seguono L. 


91205 10 


35682 00 
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IMPORTO DEI LAVORI 





PARZIALE 


TOTALE 


Riporto. L. 


91205 10 


35662 00 


IV. Lavori diversi. 






7. Massicciata con inghiarata della lunghezza di 
in. 5290 , della larghezza di m. 3. 00; ossia ra. q. 15870, 
che a L. 0. 50 il m. q. importano . . . » 


7935 00 




Somma totale del secondo tratto. L. 
Decimo per far fronte alle spese per gli studi di 
dettaglio , d' assistenza e direzione ...» 


99140 10 
9914 00 




Importo totale del 2.° tratto. L. 


109054 10 


109054 10 


■ 

Terzo tratto, dal fosso di Sette-Maggio ove 
esiste 1' attuale nuovo ponte , al fosso di Papiano , 
confine tra i due Comuni di Caprese ed Anghiari , 
della lunghezza di chil. 1,743. 


• 
i 

■ 




I. Occupazione di suolo. 






8. Occupazione di suolo di varia cultura m. q. 17490, 
che a L. 0. 07 il m. q. importa L. 


1220 10 




II. Movimenti di terra. 






9. Movimenti di terra m. c. 23000, che a L. 0. 00 
il m. c. compresi i trasporti ai terrapieni importa. » 


13800 00 




III. Opere d'arte. 






10. Ponticello al fosso di Papiano . . » 


350 00 
1700 00 




Seguono L. 


17070 10 


1 14710 10 
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Riporto L. 



IV. Lavori diversi. 



* 12. Massicciata della larghezza di m. 3. 00 e della 
lunghezza di m. 1743; ossia m. q. 5220 che a L. 0. 50 
il ni. q. importano » 

Somma totale del 3.° tratto. L. 
Decimo per far fronte allo spese per gli studi di 
dettaglio , assistenza e direzione ...» 

Importo totale del terzo tratto. L. 



Quarto tratto dal fosso di Papiano, con- 
fine della Comunità di Caprese , allo incontro della 
strada provinciale della Libbia presso Monte-Acuto, 
della lunghezza di chil. 7,964. 



I. Occupazione eli suolo. 

13. La presente valutazione non si considera per- 
rhè i proprietarj hanno offerto il loro terreno gra- 
tuitamente L. 

II. Movimento di terra. 

14. Movimenti di terra ro. c. 115000, che a L. 0. 60 
il m. c. compresi i trasporti ai terrapieni importauo. » 



III. 



d> 



15. Ponte alla Sovara 

16. N. 5 ponticelli della luce di m. 2 

17. N. 50 chiaviche .... 



» 



Seguono. L. 



IMPORTO DICI LAVORI 



PARZIALE 



17070 10 



2614 50 



19684 60 
1968 40 



21653 00 



69000 00 



15000 00 
3500 00 
5840 30 



93310 30 



TOTALE 



141716 10 



21053 00 



166369 10 
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IMPORTO DKl LAVORI 




PARZIALE 


TOTALE 


Riporto. L. 


03310 30 


100300 10 


IV. Lavori di verni. 






IK. Massicciata con inghiarata della lunghezza ili 
in. 7001 ; «Iella larghezza (li in. 3; ossia m. q. 23892, 
« he a L. 0. 50 il ni. q. importa ...» 


11040 00 


• 


Sonni];! il prezzo dei lavori del 4.° tratto. L. 
Decimo per far fronte alle spese per gli studi di 
dettaglio , assistenza e direzione ...» 


105280 30 
10344 00 




Importo totale del 4.° (ratto. L. 


U5630 00 


115030 00 


Importare (Generale di tutta la strada da farsi della 
lunghezza di « hil. 20 , compresi i chil. 5 da modificarsi da Pieve 


2*2000 00 



La qual somma corrisponde alla untissima spesa di L. 14,100. 00 per ogni 
Chilometro di nuova strada , compresa la modificazione da Pieve S. Stefano a 
Gririgliano : e quando vogliasi notare che avremo dei rihassi nell'esecuzione 
dell' opera , e che il decimo previsto per gli studi , direzione e spese impreviste 
non tutto sarà speso; può ritenersi che questa strada non costerà più di L. 12,000. (X) 
per Chilometro , e così i Venti Chilometri importeranno soltanto L. 240,000. 00 
invece di L. 282,000. 00. 
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PROSPETTO DI CONSORZIO 

COGLI SPKRATI SUSSIDI DELLO STATO E DELLA PROVINCIA. 
PROMOSSO DAL COMTNK DI CAPRESIO, 

PER LA COSTRIZIONE DI CHILOMETRI VEMTI DI STRADA RUOTA DI LE 

OBBLIGATORIA A NORMA DELL' ART. I." DELLA LEGGE 
DEL 30 AGOSTO 1MW 

PASSIVO 

Spesa occorrente per la costruzione della nuova Strada ruotatile 
Consortile obbligatoria a tenore dell'articolo 1.° della Legge del 30 Agosto 
1868, della Lunghezza di Chilometri Venti, che staccandosi dalla Pro- 
vinciale della Ubbia presso Monte Acuto, conduce a Pieve S. Staffino 
traversando il Territorio del Comune di Caprese. 



Importo generale di tutti i lavori a forimi della pre- 
cedente Valutazione sommaria L 282000. 00 
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Prospetto del Reparto della spesa occorrendo 



ORIMI 


COMUNITÀ 


Rendita 
imponibile 

dei 
Fabbricati 


Rendita 
per la 
prediale 

* 

erariale 


RICCHEZZA 
MORII F 


IOTI 


1 


Caprese 


0409. 80 


37382. 55 


17183. 30 


01285 


' 2 


XMcve S. Stefano 


28335. 21 


87231. 10 


79552. 84 


1951 10 


3 


Anofliiari 


25888. 10 


208128. 25 


79069. 22 


313085 


1 


C hmsi 


3858. 97 


63765. 01 


12151. 62 


79775. 


: 5 


Badia Tedalda 


5074. 30 


58096. 68 


22550, 26 


85730. 


6 


Subbiano 


12509. 95 


72107. 70 


19485. 98 


i04io;5. 


7 


Laterìna 


13147. 25 


69004. 34 


17627. 85 


99770. 


8 


Arezzo 


376920. 24 


785068. 53 


861134. 88 


2026123. 


9 


Sestino 


4770. 61 


41630. 54 


21032. 01 


07433. 


10 


Borgo S. Sepolcro 


48217. 44 


158942. 98 


141150. 23 


311040. 


11 


Monterchi 


10030. 6G 


59220. 56 


25180. 14 


94131. 


12 


Monte S. Maria 


5462. 48 


45567. 13 


13303. 39 


64033. 


1 13 


Bibbiena 


40429. 94 


75551. 70 


109283. 45 


225265. 



Il Consorzio delle Comunità interessate , in ragione della loro utilità , ricchezza 
Verificandosi a riguardo di questa strada gli estremi voluti dall' Art. 9° della U 
di un quarto del prezzo dei Lavori ritrovato approssimativamente di L. 282O0 
Sussidio sperato dalla Provincia di Arezzo per aver detta strada molti caratteri 

Somma o importo generale di tutti i L 
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costruzione della Strada in L. 2812,000. OO. 



OLAZIONE 



1857 
1155 

0941 
2279 
2010 
3354 
2067 



2175 
7813 
8820 
3081 

5295 



•*-> 
-g E 



C 

3 

2 
2 
2 
2 
2 

1 
1 
1 
1 
1 
1 



Titoli di concorso d'ogni 
Comune ol Consorzio 



Elemento per 
Rendita 



Elemento per 
Popolazione 



307713. 90 
585357. 51 

620171. 14 
159551. 20 
171460. 48 
208207. 20 
199558. 88 

2026123. 65 
67433. 10 

311640. 65 
94431. 30 
61033. 00 

225205*07 



11142 
12105 

13882 
4558 
4032 
0708 
4134 

36806 
2175 
7813 
8820 
3081 
5295 



Elemento 
medio 



189127. 95 
2<)8911. 27 

320026. 57 
82054. 63 
87746. 24 
107457. 63 
101846. 41 

1031 161. 82 
31804. 08 
171726. 82 
51625. 65 
a3557. 00 
115280. 03 



itegli Elementi medi 

azione dovrà far fronte alla spesa di ~ '. '. ! ! 7 

30 Agosto 1868 per ottenere il sussidio dello Stato nella proporzione 
ì forma dello stesso Articolo : detto sussidio ascenderà a . . . . 

vinciate 

a forma della Sommaria Valutazione 



IMPOSTA 
PROPORZIONALE 



£. 10880. 33 

17108/82 
— 

18381. &3 
4713.?04 
5039. 95 
6172. 13 
5819. 84 

59245. 11 
1999. 07 

100.35. 93 
' 2965. 27 
1927. 44 
6621. 44 



£. 151000. 00 

» 70500 00 
» 60500 00 



£. 282000. 00 
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All' 111. Sig\ Gav. Proietto 
della Provincia di Arezzo. 



È lungo tempo che il Comune di Caprese è oppresso dal grave pensiero di 
provvedersi una qualsiasi comunicazione rotabile per togliersi dall' assoluto isola- 
mento in cui si trova; e non è a dirsi qual sia il suo contento oggi, che soddi- 
sfacendo ad un dovere imposto dalla legge , trova in essa la speranza di attuare 
un ardente suo desiderio. 

Questo Comune non si trova certo in condizioni migliori di quelli della Pro- 
vincia di Palermo che ispirarono alla benemerita (/(immissione parlamentare la 
provvida legge della costruzione obbligatoria delle strade comunali del 30 Ago- 
sto 1808 , ed è perciò che ogni generosa parola pronunziata nelle sedute parla- 
mentari dal 17 al 27 Luglio 1808, trovava un'eco nel cuore d'ogni abitante di 
Caprese ( patria di Michelangelo ) che per esperienza comprendeva « come la 
« mancanza di comunicazioni contribuisca ai mali economici e morali ; come 
« le strade siano necessarie per porre in condizioni uniformi i contribuenti del 
« Regno ; perchè con esse si aumenta il valore dei terreni e delle industrie che 
« vi si esercitano , e procurano notevoli risparmi nella spesa di sicurezza pub- 
« blica : » Questo fu detto dagli onorevoli nostri Deputati , per concludere con 
una legge ispirata da amor fraterno ; il perchè Comuni , Provincie e Stato sono 
chiamati a sussidiarsi , onde compiere le loro necessarie comunicazioni. 

Basterà annunziare che il Comune di Caprese che oggi conta oltre 2000 ani- 
me , e con Ettari 0053,54 di fertile terreno , non ha che tre chilometri e mezzo 
di strada ruotabile ! e questa senza sfondo, e quindi inutilissima, per comprendere 
che questo Comune è fra i primi ad esser chiamato dall' Articolo 1 lettera a 
della legge del 30 Agosto 1808 alla costruzione obbligatoria d'una strada che 
soddisfaccia allo spirito della legge stessa. 

È poi facile rilevare che tutte le strade comunali che figurano nell' elenco 
di questo Comune , non sono che stretti sentieri sassosi , senza ponti e senza 
massicciata, che servono a mettere in comunicazione i diversi gruppi d" abitazioni 
del Comune stesso; che per non avere accesso le ruote nel territorio Comunale 
non si è mai fatto sentire il bisogno di renderli migliori. 

Dietro maturo esame dei bisogni di questo dimenticato Comune pur sempre 
tenendo di mira di spendere la minor somma possibile , e di apportare i maggiori 
vantaggi ai prossimi comuni , questo Consiglio comunale si è pronunciato per la 
costruzione d'una strada che staccandosi dalla provinciale della Ubbia (presso 
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Monte-Acuto ) e traversando una porzione del territorio del Comune di Anghiari; 
quindi quello di Caprese ; e finalmente porzione di quello di Pieve S. Stefano 
giungesse al capoluogo di quest' ultima Comunità. 

Si tralasciano que' maggiori dettagli in proposito, avendo il compilatore della 
sommaria valutazione della nuova strada in parola ben dimostrato come dessa 
serva mirabilmente a sprigionare il Comune da ben quattro lati ; e cosi a soddi- 
sfare all' Articolo 1 lettera a della citata Legge che prescrive obbligatoria per 
i comuni la costruzione delle strade « che sono necessarie per porre in comuni- 
« cazione il maggior centro di popolazione di un Comune col capoluogo del re- 
« spetti vo circondario, o col maggior centro di popolazione dei comuni vicini ec. ec. » 

Ma per quanto il Comune sia pronto a tutti i sagrifizi suggeriti dagli Arti- 
coli 2,3,4,5,6, 7 e 8 della prelodata Legge , per far fronte alla grave spesa ; 
pure le sole sue forze non bastando , dovrà ricorrere eziandio all' Articqlo 9 e 
chiedere il sussidio che lo stato accorda, quando l'opera sodisfa alle condizioni 
volute dalla Legge medesima ; e la nostra ci sembra essere in questo caso. 

Ma non basta ; per la natura della strada che viene proposta , e per facili- 
tarne la costruzione , questo Comune intende invocare V applicazione degli Arti- 
coli 43 e 44 della legge sui lavori pubblici del 20 Marzo 1865 ed invocare ezian- 
dio un sussidio dalla provincia di Arezzo , come lo ha accordato generosamente 
per la strada della Marecchia , e per la Tebro-Cortonese ec. resultando dalla 
relazione e valutazione che si ha V onore di compiegarle insieme al prospetto del 
Consorzio, che questa strada implica interessi collettivi. 

Per le quali ragioni la Rappresentanza comunale di Caprese si rivolge alla 
S. V. 111. come Funzionario del provvido R. Governo , a norma dello spirito 
della circolare del 5 Ottobre 1868 per l'esecuzione della legge 30 Agosto, nella 
Provincia di Arezzo ; e dell' altro , per le strade secondarie del 28 Febbrajo 1863 , 
e qual Presidente della Deputazione Provinciale , per sottoporre alla Deputazione 
medesima il progetto di Consorzio a forma degli Articoli 43 e 44 della legge sui 
lavori pubblici , che questo Comune intende promuovere per la costruzione della 
rammentata strada ; e non dubita della benevola di Lei assistenza in caso di tanto 
momento. 

Nel presentarle il progetto di Consorzio coi documenti relativi , è nostro do- 
vere dichiarare che il progetto di massima non è compilato a rigore di termine, 
conforme alle prescrizioni del Regolamento in vigore per gli ufficiali tecnici , ma 
è sufficiente a dare una giusta e chiara idea della nuova strada. Ciò si è fatto 
per mancanza di persone tecniche e per non commettere un inutile spesa, quando 
non fosse presa in considerazione la proposta di questo Comune ; ma quando in 
massima generale fosse dalla S. V. 111. e dalla Deputazione Provinciale ricono- 
sciuta giustissima ed attuabile , e quindi sicuro il Comune di Caprese dell'appoggio 
del R. Governo , e della Provincia , allora non mancherà di presentare regolari 
progetti definitivi o di massima come meglio crederà ordinare la S. V. III. , di- 
chiarandosi anche pronto a modificare il reparto della spesa in Consorzio in modo 
da fare risentire al Comune di Caprese una spesa maggiore di quella ora stabilita 
o diminuirla in specie ai Comuni d'Arezzo, di Borgo S. Sepolcro, e di altri. 

Inoltre, so i Comuni chiamati a concorrere non volessero aderire alla spesa 
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occorrente per la costruzione di tutta la strada proposta . questo Comune è pronto 
ad ammettere che siano formati diversi Consorzi , per ciascun tratto della nuova 
strada , formando diversi gruppi di quei Comuni che maggiormente vi fossero 
interessati: in fine a tutto è pronto il nostro Comune, e non attende che gli 
ordini superiori. 



Caprese, il 15 Maggio 1861). 



Il Sindaco 
O. Corazzili i. 
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